
            COMUNE DI FIESCO 
        Provincia di Cremona 

 

 

DELIBERAZIONE N. 20 Del 29.03.2013 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE (A CARATTERE PROVVISORIO TRANSITORIO) PER IL TRIENNIO 2013 - 

2015. 
  

 

 

L’anno DUEMILATREDICI addì VENTINOVE del mese di MARZO alle ore 19.00 nella sala delle 

adunanze, previa l’osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per 

oggi i componenti la Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

  Presenti Assenti 

1) Piacentini Giuseppe Sindaco - Presidente x  

2) Zanenga Barbara Vicesindaco - Assessore  x 

3) Marcarini Enzo Assessore x  

4) Bignami Selene Assessore x  

 TOTALI 3 1 

 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale Sig. Oleotti Dr. Gian Antonio, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Piacentini Giuseppe, in qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



G.C. n. 20 del 29.03.2013 

 

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(A CARATTERE PROVVISORIO TRANSITORIO) PER IL TRIENNIO 2013 - 2015. 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

DATO ATTO che sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 è stata pubblicata la Legge 6 novembre 

2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità' nella Pubblica Amministrazione" emanata in attuazione dell' articolo 6 della 

Convenzione ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003 - ratificata con Legge 3 agosto 

2009 n. 116 - ed in attuazione degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione 

adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 

110; 

 

CONSIDERATO che con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti numerosi 

strumenti per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i 

soggetti preposti ad adottare iniziative in materia; 

 

CONSIDERATO altresì che la Legge 190/2012 prevede in particolare: 

- la presenza di un soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni 

Amministrazione Pubblica sia centrale che territoriale; 

- l'approvazione da parte della Autorità Nazionale Anticorruzione di un Piano Nazionale 

Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica; 

- l'approvazione da parte dell'organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di 

un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione; 

 

RICHIAMATO l'art. 1, comma 7, della Legge 190/12 che testualmente recita: "A tal fine, 

l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima 

fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il 

responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva 

diversa e motivata determinazione. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 

individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di 

prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione 

Pubblica. L'attività' di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 

all'amministrazione"; 

 

VISTO l'art. 34 bis, comma 4, del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, recante "Ulteriori misure 

urgenti per la crescita del paese", così come inserito nella Legge di conversione del 17 

dicembre 2012, n. 221, che differisce il termine per l'adozione del piano triennale di 

prevenzione alla corruzione al 31 marzo 2013; 

 

CONSIDERATO che, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 190/12, 

dovevano essere definite, attraverso delle Intese in sede di Conferenza Unificata, gli 

adempimenti volti a garantire piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge 190/12 

con particolare riguardo anche alla definizione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione a partire da quello per gli anni 2013 - 2015; 

 

ATTESO che le suddette intese non risultano ad oggi essere state ancora definite; 

 



RILEVATO che il comma 7 dell’art. 1 della legge 190/2012 attribuisce la competenza a 

nominare il responsabile della prevenzione della corruzione all’organo di indirizzo politico; 

 

RICHIAMATO pertanto che il Consiglio Comunale, nella seduta del 15 marzo 2013, ha 

deliberato ad unanimità di voti favorevoli di individuare il Segretario Comunale quale 

responsabile della prevenzione della corruzione per il Comune di Fiesco;  

 

RICHIAMATO altresì che la Giunta Comunale, nella seduta del 25.03.2013, ha preso atto di 

tale nomina; 

 

VISTA la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2013-2015, 

nel quale si manifesta la opportunità di adottare un Piano anticorruzione a carattere 

provvisorio e transitorio, in attesa che vengano raggiunte le intese in sede di Conferenza 

Unificata; 

 

ACCERTATO, quindi, che il Piano è suscettibile di essere integrato, modificato o, addirittura, 

sostituito secondo gli indirizzi che verranno espressi nelle intese stesse; 

 

VISIONATO integralmente il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 

2013-2015 a carattere provvisorio e transitorio, predisposto dal Segretario Generale, quale 

Responsabile per la prevenzione della corruzione, che viene allegato al presente atto a 

formarne parte integrante e sostanziale; 

 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO lo Statuto comunale in vigore; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal Segretario Comunale in ordine alla regolarità 

tecnica attestante la correttezza amministrativa e di conformità dell’azione amministrativa alle 

leggi, allo Statuto ed ai regolamenti ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000, nonché 

dell’art. 147-bis – T.U.E.L. D.lgs. n. 267/2000 introdotto dall’art. 3, comma 1, lett. d) del D.L. 

n. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge n. 213 del 07.12.2012; 
 

AD UNANIMITA’ di voti espressi dagli aventi diritto in forma palese per alzata di mano 

 

 

DELIBERA 
 

 

Per quanto in premessa indicato 
 

DI APPROVARE il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2013-2015 a 

carattere provvisorio e transitorio, predisposto dal Segretario Generale, quale Responsabile per 

la prevenzione della corruzione, che viene allegato al presente atto a formarne parte 

integrante e sostanziale; 

 

DI PUBBLICARE il Piano in oggetto permanentemente sul sito web istituzionale dell'Ente nella 

sezione relativa agli adempimenti anticorruzione; 

 

DI TRASMETTERE copia del Piano in oggetto al Responsabile a ciascun dipendente del 

Comune di Fiesco; 

 

 



DI TRASMETTERE copia del Piano in oggetto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla 

Regione Lombardia; 

 

DI COMUNICARE l’adozione del presente atto al Capigruppo consiliare ai sensi dell’art. 125 

del Decreto Legislativo 18.8.2000, N. 267. 

 

 

 

Successivamente 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con separata votazione, ad unanimità dei voti, stante l’urgenza di procedere, al fine di 

assicurare l’efficiente svolgimento dell’attività istituzionale 

 

DELIBERA 

 Di dichiarare la presente deliberazione  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4° del D.Lgs. 267/2000. 



PARERI OBBLIGATORI 

(Art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 modificato dal D.L. n. 174 del 10.10.2012,  

convertito in Legge n. 213 del 07.12.2012) 
 

DELIBERAZIONE  G.C.  n. 20 del 29.03.2013 

 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE (A CARATTERE PROVVISORIO TRANSITORIO) PER IL 

TRIENNIO 2013 - 2015. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000, come sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b), Legge n. 

213/2012 e dell’art. 147-bis del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera 

d). Legge n. 213/2012 si esprime  PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ TECNICA attestante 

la correttezza amministrativa e la conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed 

ai regolamenti. 

 

Fiesco, li 29.03.2013    

                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dr. Oleotti Gian Antonio   
 



 Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 
  Il Presidente                                                       Il Segretario Comunale 

        Piacentini Giuseppe                                                    Oleotti Dr. Gian Antonio 

        

 

 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La suestesa deliberazione:                                                 N. __________ PUBBL. ALBO P. 

 ai sensi dell’art. 124, c. 1°, D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo 

Pretorio online per 15 giorni consecutivi. 

 

Fiesco, lì  

                                                                                       Il Segretario Comunale 

            dr. Oleotti Gian Antonio  

 

 

 

 

PROCEDURA DI CONTROLLO 

 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge Costituzionale 18/10/2001 n. 3, abrogativa degli 

artt. 125 e 130 della Costituzione della Repubblica Italiana, i quali prevedevano i controlli sugli 

atti amministrativi di Regioni ed Enti Locali, il presente provvedimento non è più soggetto al 

controllo di legittimità previsto dagli artt. 126, 127 e 133 del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (Art. 134 D. Lgs. 18/8/2000  n. 267) 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di Legge decorsi 10 

giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, c. 3°, D. Lgs. 18/8/2000  n. 267. 

 

Fiesco, lì ________________                

                                                                                       Il Segretario Comunale 

            dr. Oleotti Gian Antonio  
 

 

 


